
Le soluzioni 
alla crisi  
climatica

I DATI  
DI “ÈVRGREEN”

La cena  
della solidarietà

BANCO ALIMENTARE DEL VENETO

Presentato il bilancio di sostenibilità: distribuite 5.835 tonnellate di alimenti,  
11 milioni e 670 mila pasti. La rete comprende oggi 460 Organizzazioni Partner 

Territoriali, attraverso le quali sono state raggiunte 83.022 persone

La presentazione

Seguici su  
Cronacadiverona.com

Scrivici su 
redazione@tvverona.com

17 SETTEMBRE 2026 - NUMERO 4259 - ANNO 25 - Direttore responsabile: BEPPE GIULIANO - Aut. Trib. di Verona n° 1247 del 20/01/1997 -  
Edizioni La Cronaca SRL, Amministratore unico, CLAUDIO SOLIGNANI, P.Iva e CF 05187200232, REA VR477216,  sede legale e amministrativa, Vicolo Pietrone 1/B - redazione e 
direzione commerciale, Via Frattini12/C, pec: edizioni.lacronaca@legalmail.it - Telefono 0459612761 - E-mail: redazione@tvverona.com - Stampa in proprio - Tutti i diritti RISERVATI 

Secco: calo 
di 5mila  

tonnellate

I DATI  
DI AMIA

Roberto Bechis 



Serata di gala e di festa 
al magazzino del Banco 
Alimentare del Veneto  
“Guido Biondani” Odv, in 
via Torricelli a Verona 
che, per una sera, ha 
cambiato completamente 
volto. Il capiente magaz-
zino infatti si è trasforma-
to in un’elegante sala 
ricevimenti per accoglie-
re 270 persone alla tradi-
zionale serata dedicata 
agli amici, ai sostenitori e 
alle realtà che collabora-
no con l’associazione 
Un appuntamento che 
quest’anno ha registrato 
una partecipazione parti-
colarmente numerosa e 
che ha offerto l’occasione 
non soltanto per sostene-
re le attività del Banco Ali-
mentare del Veneto, ma 
soprattutto per racconta-
re l’evoluzione di una 
realtà che, accanto alla 
propria missione storica 
di recupero e distribuzio-
ne degli alimenti, sta raf-
forzando il lavoro di rete 
per rispondere in modo 
più ampio alle situazioni 
di fragilità. Alla serata ha 
partecipato anche Marco 
Piuri, presidente della 
Fondazione Banco Ali-
mentare, a testimonianza 
del legame tra la realtà 
veneta e la rete nazionale 
del Banco Alimentare. 
«È stata una bellissima 
serata, alla quale hanno 
risposto tantissimi amici: 
quest’anno eravamo mol-
ti di più rispetto alle edi-
zioni precedenti», ha 

dichiarato Adele Bion-
dani, presidente del Ban-
co Alimentare del Veneto. 
«Ma soprattutto è stata 
una preziosa occasione 
per raccontare ciò che 
facciamo e per presenta-
re l’esperienza di una del-
le nostre Organizzazioni 
Partner Territoriali, la 
cooperativa sociale L’Of-
ficina dell’Aias che a 
Verona gestisce il risto-
rante Mangiabottoni. 
Attraverso il lavoro, la 

cooperativa mostra con-
cretamente come si pos-
sa realizzare l’inclusione 
sociale, offrendo a ragaz-
zi che vivono situazioni di 
marginalità la possibilità 
di sentirsi parte attiva del-
la nostra realtà». 
L’attività del Banco Ali-
mentare del Veneto ha 
raggiunto nel 2025 
dimensioni significative. 
Secondo il Bilancio di 
Sostenibilità 2025, nel 
corso dell’anno sono sta-

te raccolte e distribuite 
5.835 tonnellate di ali-
menti, equivalenti a circa 
11 milioni e 670 mila 
pasti. La rete comprende 
oggi 460 Organizzazioni 
Partner Territoriali, attra-
verso le quali sono state 
raggiunte 83.022 perso-
ne. 
Al di là dei numeri, a col-
pire è stato soprattutto il 
clima della serata. Vede-
re il magazzino del Banco 
Alimentare trasformato e 
riempito da centinaia di 
persone ha dato la misu-
ra di quanto questa realtà 
sia riuscita negli anni a 
costruire attorno a sé una 
comunità vera. Non sol-
tanto volontari e associa-
zioni, ma anche tanti 
imprenditori e professio-
nisti che hanno mostrato 
un coinvolgimento con-
creto, mettendo a dispo-
sizione risorse, prodotti e 
competenze. 
Ed è forse proprio questo 
l'aspetto più interessante 
della nuova sfida lanciata 
dal Banco Alimentare: 
passare da una rete che 
distribuisce cibo a una 
rete capace di mettere in 
relazione mondi diversi 
per rispondere in maniera 
più completa alle fragilità 
del territorio. La parteci-
pazione alla serata ha 
mostrato che, almeno a 
Verona, attorno a questo 
progetto esistono atten-
zione, disponibilità e una 
significativa voglia di con-
tribuire.
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Una vera comunità 
Non solo volontari e associazioni, ma anche imprenditori che hanno mostrato coinvolgimento

In alto Emanuele Germiniasi di Mangiabottoni  
che ha raccontato l’esperienza con i ragazzi  

affetti da disabilità durante la cena 
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Proprio la relazione con le 
Organizzazioni Partner 
rappresenta uno degli 
ambiti nei quali il Banco 
sta maggiormente inve-
stendo. L’obiettivo è 
affiancare alla distribuzio-
ne alimentare una cre-
scente capacità di inter-
cettare bisogni diversi – 
dall’orientamento ai ser-
vizi all’inclusione lavorati-
va, dal sostegno educati-
vo all’accompagnamento 
delle persone – valoriz-
zando la presenza capil-
lare delle associazioni sul 
territorio. 
«Stiamo vivendo un anno 
straordinario e di grandi 
cambiamenti», ha 
aggiunto Biondani. 
«Donare gli alimenti alle 
460 organizzazioni nostre 
partner rimane la missio-
ne principale del Banco 
Alimentare. Ma sappiamo 
che chi è fragile, oltre al 
cibo, ha bisogno di essere 
sostenuto a 360 gradi. 
Per questo vogliamo aiu-
tare sempre di più le 
nostre associazioni a 
diventare vere e proprie 
antenne dei bisogni pre-
senti sul territorio. La sfi-
da del futuro è costruire 
una rete, e questa rete ha 
bisogno anche del contri-
buto degli imprenditori e 
dei professionisti, che 
possono mettere a dispo-
sizione competenze, pro-
fessionalità e risorse. La 
partecipazione di tanti 
amici a questa serata è un 
segno concreto di questa 

possibilità». 
La stessa organizzazione 
della cena ha rappresen-
tato un esempio di questa 
collaborazione. L’intera 
serata è stata infatti resa 
possibile grazie al contri-
buto gratuito delle azien-
de, delle associazioni e 
dei partner coinvolti, che 
hanno messo a disposi-
zione prodotti, servizi e 
competenze. 
«Il nostro grazie va a tutti 
coloro che hanno per-
messo di realizzare que-
sta serata attraverso una 
partecipazione completa-
mente gratuita; tra questi, 
per l’amicizia e la simpa-
tia con cui ci segue da 

anni, anche Mario Puliero 
che ha condotto la sera-
ta», ha sottolineato la 
direttrice del Banco Ali-
mentare del Veneto, 
Alessandra Campedelli. 
«È un aiuto molto concre-
to, ma è anche l’espres-
sione di un rapporto che 
va oltre la semplice spon-
sorizzazione: ciascuno 
ha messo a disposizione 
ciò che sa fare e ciò che 
produce, contribuendo 
così alla riuscita di una 
serata che sostiene diret-
tamente il nostro lavoro». 
Il ringraziamento va a Tre-
gnaghi Catering, Coope-
rativa sociale L’Officina 
dell’Aias (che con i ragaz-

zi del Mangiabottoni affet-
ti da disabilità ha contri-
buito al successo della 
serata), Società Agricola 
Masi, Lidl, Metro, Trentin 
Spa, Società Agricola 
Bragantini Giulio e Otta-
vio, Levoni, Pastificio Zor-
zi, La Grande Bellezza 
Italiana – Odorizzi, 
Pasticceria Lorenzetti, 
Arena Vivai e Verter. 
La serata ha così riunito, 
nello stesso luogo nel 
quale durante tutto l’anno 
arrivano, vengono stoc-
cate e ripartono migliaia 
di tonnellate di alimenti, 
mondi diversi accomunati 
dalla volontà di contribui-
re a una risposta concreta 
alle fragilità: volontari, 
aziende, professionisti, 
sostenitori e Organizza-
zioni Partner Territoriali. 
Una rete che il Banco Ali-
mentare del Veneto inten-
de continuare ad amplia-
re, perché il recupero del 
cibo possa essere sem-
pre più anche occasione 
di incontro, accompagna-
mento e inclusione.
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Adele Biondani e Alessandra Campedelli. Sotto, Tiziana Recchia
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VERONA, 
COME BUTTA?
BENE! SE BUTTO IL VETRO
NEL VETRO.



Veronafiere ritrova la sua 
leadership nelle energie 
rinnovabili. Dopo aver 
avviato in tempi non 
sospetti la prima rasse-
gna italiana dedicata al 
comparto, oggi si appre-
sta a varare la nuova edi-
zione di Solar & Storage 
Italia affiancata da mcTer 
Expo. Due rassegne, una 
due-giorni  (7 e 8 ottobre)  
dove ai sistemi di auto-
produzione e stoccaggio, 
per usi civili e industriali, 
si aggiunge lo stato del-
l’arte sulle tecnologie che 
cambieranno davvero 
l’offerta energetica del 
prossimo futuro: nucleare 
di nuova generazione e 
idrogeno. 
Veronafiere si pone, 
insomma, nel cuore del 
cambiamento dato che 
sarà l’unica sede in Italia 
dove si affronteranno 
queste due tematiche 
analizzando in particolare 
le concrete possibilità di 
loro sviluppo e applicazio-

ne. 
Partiamo da Solar & Sto-
rage: è alla sua seconda 
edizione. Nella prima 
aveva coinvolto 100 
imprese e portato 
4mila800 visitatori spe-
cializzati. Organizzata 
dalla piattaforma interna-
zionale Terrapin (oltre 20 
eventi nel mondo dedicati 
allo sviluppo del solare) 
quest’anno vedrà la pre-
senza di un centinaio di 
espositori, ma anche di 
trenta start-up con 
7mila500 visitatori attesi. 
In campo le nuove tecno-
logie per intercettare 
l’energia solare, ma 
soprattutto quelle per lo 
stoccaggio che è la parte 
fondamentale per stabi-
lizzare l’erogazione del-
l’energia prodotta e mas-
simizzare l’autoproduzio-
ne. Fondamentale, oltre 
alla componentistica, 
anche la convegnistica: 
focus in particolare sulla 
strutturazione finanziaria 

dei progetti di nuova 
installazione e sui modelli 
di business solari scalabi-
li. Un “advisory board” 
verrà creato nella manife-
stazione per seguire lo 
sviluppo del mercato ita-
liano. 
mcTer Expo invece guar-
derà più alle imprese con 
un focus sull’utilizzo del-
l’intelligenza artificiale nei 
processi di produzione ed 
efficientamento energeti-
co. Ci saranno le princi-
pali aziende del comparto 
e si guarderà molto alla 
to-do-list per avvicinarsi a 
quella autosufficienza 
energetica che è una del-
le nuove mission della 
politica italiana ed euro-
pea. Quindi spazio a 
Enea, Ansaldo, Politecni-
co di Torino (e diversi altri) 
per valutare a che punto 
è il nucleare di nuova 
generazione, cosa man-
ca per la sua introduzione 
nel mercato. Focus sulle 
“hydrogen vally” italiane 

(Taranto, ma anche Mar-
ghera e le tante zone 
industriali del nostro Pae-
se) per la produzione di 
idrogeno per uso nel 
manifatturiero, ma anche 
per una futura mobilità. 
Un settore, anche qui 
strategico, dove l’Italia 
non è una comparsa, ma 
è un’ eccellenza e dove 
Verona, con Magis, è già 
all’opera nel nascente 
polo veneziano. 
Sottolinea Federico Bri-
colo, presidente di Vero-
nafiere: «Uniamo due 
realtà internazionali intor-
no ad un obiettivo comu-
ne: accelerare la transi-
zione energetica e favori-
re lo sviluppo di nuove 
opportunità di business. 
Per noi significa sostene-
re attivamente progetti 
che guardano avanti e 
farlo nel modo più coeren-
te con la nostra mission: 
essere luogo di incontro 
di innovazione, imprese 
ed idee». 
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Rinnovabili, Verona torna protagonista
Il 7 e 8 ottobre due manifestazioni: lo stato dell’arte dal solare al nucleare all’idrogeno 

L’incontro sulle rinnovabili a Veronafiere 
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(di Giulio Ferrarini) 
 
Per la lotta al cambia-
mento climatico e alle 
isole di calore in città non 
ci si può più basare solo 
sulla percezione, ma 
servono dati chiari e pre-
cisi.  
E’ da questo principio 
che è nato il progetto 
“èVRgree”, i cui risultati 
dell’attività di misurazio-
ne delle temperatura in 
collaborazione con l’Uni-
versità di Verona e l’Uni-
versità di Padova sono 
stati presentati oggi.  
 
I DATI 
Con il progetto sono sta-
te  
monitorate le temperatu-
re in alcune zone di Vero-
na tramite delle centrali-
ne per restituire un qua-
dro completo di quella 
che è la situazione in cit-
tà  
Quest’estate, da giugno 

a settembre, i giorni di 
caldo estremo sono pas-
sati dai 20 del 2025 ai 45 
del 2026, le notti tropicali 
(quelle che registrano 
una temperatura supe-
riore ai 20 gradi) da 48 a 
79. Le notti supertropica-
li (quelle che superano i 
25 gradi) sono addirittura 
passate da 1 a 15.  
Quest’estate abbiamo 
visto un aumento medio 
della temperatura di 2 
gradi rispetto allo stesso 
periodo dell’anno prece-
dente.  
 
LE POSSIBILI SOLU-
ZIONI 
Attraverso un confronto 
tra le aree più verdi e 
quele meno verdi all’in-
terno del Comune si è 
potuto notare come “la 
differenza di temperatu-
ra di aggiri intorno agli 1-
2 gradi in favore delle 
aree verdi. Mentre nelle 
ore notturne la forbice si 

allarga a 4 gradi: questo 
è l’indicatore più rilevan-
te”, ha sottlineato Ales-
sandro Marcon dell’Uni-
versità degli studi di 
Verona.  
“Questi dati - ha conti-
nuato l’assessore 
all’Ambiente Tommaso 
Ferrari - mostrano l'ur-
genza di intervenire su 
queste tematiche che 
ora sono drammatiche. 
L’Amministrazione vuole 
aumentare la sensibilità 
per poi intervenire in 
maniera sistematica per 
non fare diventare la città 
invivibile durante i mesi 
più caldi. L’esito del pro-
getto vuole proprio esse-
re quello di proporre un 
piano di infrastrutture 
verdi in città, come può 
essere il depaving, 
riqualificando e riconfi-
gurando gli spazi urbani 
come avverrà in Piazza 
Renato Simoni”, ha con-
cluso Ferrari.  

Una delle cause delle 
isole di calore è il cosid-
detto Canyoning urbano: 
fenmeno per il quale gli 
edifici, essendo costruiti 
in materiali non permetto 
un corretto ricircolo 
dell’aria auemntando di 
fatto le temperature in 
città. Questa problemati-
ca si può arginare con la 
piantumazione nelle giu-
ste aree di prati e alberi.  
“Per fare un esempio - ha 
proseguito Linda Ave-
sani di Univr e coordina-
trice del progetto - nella 
città di Medellin in 
Colombia si è riusciti a 
diminuire la temperatura 
estiva di 2 gradi. Quindi 
il progetto cerca anche di 
elaborare un piano su 
quelle che possono 
essere le soluzioni verdi, 
la pianificazione che la 
città può adottare per 
cercare di mitigare gli 
effetti delle isole di calo-
re”.  
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Crisi climatica? Ecco le soluzioni 
Con depaving e aree verdi si possono abbassare le temperature cittadine 

Da sinistra: Domenichini, Marcon, Ferrari e Avesani 
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(di Cesare Gritti) 
 
Cinquemilaquattrocento 
tonnellate di rifiuto indif-
ferenziato in meno in otto 
mesi. È il dato che rac-
conta la nuova gestione 
dei rifiuti di Amia: da gen-
naio ad agosto il secco 
residuo è sceso del 16 % 
rispetto allo stesso perio-
do dell’anno scorso, pas-
sando dalle 38.500 ton-
nellate del 2025 alle poco 
più di 33mila di quest’an-
no. 
Nel complesso Verona 
ha prodotto circa 4mila 
tonnellate di rifiuti in 
meno: oltre 87mila ton-
nellate tra gennaio e ago-
sto 2025, circa 83mila 
nello stesso periodo del 
2026. Una diminuzione 
del 5 % che Amia legge 
anche come un effetto 
della stretta sulla cosid-
detta «migrazione dei 
rifiuti». 
Il Rur, il Rifiuto urbano 
residuo, è ciò che resta 
dopo la differenziata e 
che dovrebbe contenere 
soltanto i materiali non 
riciclabili. Un rifiuto che 
finisce in discarica e che 
ha anche un costo per la 
città. Il dato arriva dal-
l’Osservatorio Rifiuti 
Sovraregionale, il siste-
ma utilizzato per racco-
gliere e monitorare i dati 
sulla produzione e sulla 
gestione dei rifiuti. 
Il nuovo sistema di rac-
colta è ormai esteso a 
oltre metà del territorio 

del Comune con casso-
netti ad accesso control-
lato per secco e umido, 
porta a porta per carta e 
plastica/alluminio. Una 
formula che, secondo 
Amia, sta cambiando 
anche le abitudini di chi 
arrivava da fuori città per 
conferire i propri rifiuti nei 
cassonetti veronesi. Per 
anni il capoluogo aveva 
mantenuto contenitori 
aperti mentre molti 
Comuni della cintura 
avevano già adottato 
sistemi di raccolta diffe-
renti, soprattutto il porta 
a porta. 
«I numeri evidenziano 
una netta diminuzione 
del rifiuto indifferenziato 
che solo in parte contri-
buisce all’aumento della 
raccolta differenziata», 
dichiara il presidente di 
Amia Roberto Bechis. 

La percentuale di diffe-
renziata ha superato 
quest’anno il 60 per cen-
to, dopo oltre un decen-
nio fermo sostanzialmen-
te al 53. Ma per Bechis il 
dato più significativo è un 
altro: «Sono già state 
perse 4mila tonnellate di 
rifiuto, per lo più indiffe-
renziato, che la città ogni 
anno si è trovata in buona 
parte a dover pagare». 
Ci sarebbe anche la crisi 
economica tra i fattori 
che hanno contribuito 
alla diminuzione, ma 
Amia attribuisce soprat-
tutto al nuovo sistema il 
calo della migrazione dei 
rifiuti. E gli ispettori 
ambientali, almeno in 
parte, lo avevano già 
visto sul campo. «Circa il 
20 per cento delle san-
zioni comminate – del 
costo di 500 euro ciascu-

na – riguarda infatti pro-
prio il conferimento nel 
Comune capoluogo da 
parte di persone prove-
nienti da altro Comune», 
spiega il dirigente di Amia 
Verona Luca Mariotto. 
Ora la partita si sposta 
sulla percentuale di diffe-
renziata. L’obiettivo fis-
sato da Amia è il 65 per 
cento, anche per evitare 
la sovratassa regionale 
prevista per i territori che 
non raggiungono i para-
metri minimi. «La netta 
diminuzione del rifiuto 
indifferenziato è un’otti-
ma notizia anche in ter-
mini di calcolo della per-
centuale di differenziata 
cittadina», sottolinea il 
direttore di Amia Verona 
Ennio Cozzolotto, che 
conclude: «L’obiettivo è 
di raggiungere il 65% il 
prima possibile».
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Secco: calo di oltre 5mila tonnellate
Si tratta della frazione di rifiuto che finisce in discarica perché non riciclabile e riutilizzabile

Il presidente di Amia Roberto Bechis 
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I lavori di riqualificazione 
di via XX Settembre sono 
ormai sostanzialmente 
ultimati. L’intervento ha 
riguardato non soltanto la 
sistemazione della stra-
da, dei marciapiedi e degli 
spazi urbani, ma soprat-
tutto il completo rifaci-
mento delle infrastrutture 
idrauliche sotterranee, 
che rappresenta il cuore 
dell’investimento realiz-
zato.  
La violenta precipitazione 
della scorsa settimana ha 
costituito un primo impor-
tante banco di prova per il 
nuovo sistema. Durante 
l’evento, il nuovo sfiorato-
re ha consentito di scari-
care in Adige una portata 
di circa un metro cubo 
d’acqua al secondo, con-
fermando la piena funzio-
nalità dell’infrastruttura. 
Si tratta di una quantità 
d’acqua che, con il siste-
ma precedente, sarebbe 
rimasta all’interno della 
rete e avrebbe provocato 
il diffuso allagamento di 
via XX Settembre e delle 
aree circostanti (anche il 
L.dge Porta Vittora) con 
depositi sul sedime stra-
dale dell’ordine dei 10-20 
cm, come accaduto più 
volte in passato. Non solo 
la nuova infrastruttura ha 
invece assorbito e smalti-
to anche l’acqua che, per 
alcuni minuti, si è accu-
mulata in un tratto circo-
scritto di via XX Settem-
bre in poco tempo, mentre 
con la configurazione pre-

cedente l’allagamento dif-
fuso avrebbe ristagnato 
per molto più tempo. 
Il fenomeno temporaneo 
osservato non è quindi 
riconducibile alla capacità 
della rete sotterranea, che 
ha funzionato corretta-
mente e ha evitato l’alla-
gamento della via ma alla 
captazione di una parte 
dell’acqua che scorreva 
sulla superficie stradale. 
È una distinzione impor-
tante: l’infrastruttura prin-
cipale ha evitato un alla-
gamento ben più esteso, 
ma il ristagno verificatosi, 
seppure limitato e rapida-
mente riassorbito, richie-
de comunque attenzione 
e deve essere risolto.  
Dopo la recente asfaltatu-
ra sono già iniziate le ope-

razioni di rettifica, pulizia 
e controllo delle caditoie. 
La posa del nuovo asfalto 
può infatti modificare 
localmente le quote o 
determinare parziali 
occlusioni, rendendo 
necessari alcuni interventi 
puntuali di assestamento 
e ripristino della piena 
capacità di captazione.  
È stato inoltre eseguito un 
rilievo dettagliato della 
strada per verificare con 
precisione le pendenze e 
ricostruire il comporta-
mento dei flussi superfi-
ciali. In occasione delle 
prossime precipitazioni 
monitoreremo il modo in 
cui l’acqua viene convo-
gliata verso le caditoie. Se 
le verifiche ne evidenzie-
ranno la necessità, inter-

verremo inserendo ulte-
riori caditoie o griglie nei 
punti più sensibili.  
L’opera è appena stata 
completata ed è quindi 
fisiologica una fase di 
verifica e messa a punto. 
Il monitoraggio sarà con-
tinuo: stiamo controllando 
e ricontrollando la funzio-
nalità di ogni elemento, 
intervenendo dove neces-
sario. La prova più impor-
tante, però, è già arrivata: 
durante un evento meteo-
rologico particolarmente 
intenso, la nuova infra-
struttura idraulica ha fun-
zionato e ha evitato che 
via XX Settembre e L.dge 
porta Vittora finisse sot-
t’acqua tornando a subire 
gli allagamenti estesi del 
passato.
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Via XX Settembre: ci siamo
L’intervento per la sistemazione della strada, dei marciapiedi e delle infrastrutture idrauliche  

Via XX Settembre a Veronetta 
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Un'altra parte preziosa di 
Verona che si avvia ad 
essere restituita alla cit-
tà, un pezzo importante 
del suo patrimonio stori-
co e artistico, oggi inac-
cessibile a causa delle 
sue condizioni di sicurez-
za.  
La Giunta comunale ha 
approvato il progetto di 
fattibilità tecnico econo-
mica per l'intervento di 
prevenzione del rischio 
sismico, riduzione della 
vulnerabilità e restauro 
della chiesa di San Pietro 
Martire, detta "San Gior-
getto", sita a fianco della 
Basilica di Santa Anasta-
sia, tra Via A. Massalon-
go e la piazza.  
L'edificio, sconsacrato e 
di proprietà del Comune, 
è oggi chiuso al pubblico 
perché inagibile. L’inter-
vento progettato include 
la muratura con l’arco 
d’ingresso, sormontato 
dall’arca di Guglielmo da 
Castelbarco, che immet-
te nel cortile di accesso 
del Conservatoriao di 
Musica Dall’Abaco. I 
lavori, il cui inizio è pre-
visto entro la fine di otto-
bre, proseguiranno per 
circa cinque mesi. 
L'intervento, del valore 
complessivo di 760mila 
euro, è interamente 
finanziato dalla Soprin-
tendenza Archeologia, 
Belle Arti e Paesaggio 
per le province di Verona, 
Rovigo e Vicenza, nel-
l'ambito delle risorse 

stanziate dalla legge 
232/2016 e assegnate 
con decreto del Ministero 
della Cultura del marzo 
2022.  
Sarà la stessa Soprinten-
denza, in qualità di sta-
zione appaltante, a occu-
parsi della progettazione 
esecutiva e della realiz-
zazione dei lavori, soste-
nendone integralmente i 
costi: per il bilancio 
comunale l'operazione 
non comporterà alcun 

onere economico. 
“Si tratta – dichiara la 
vicesindaca e assessora 
ai beni culturali e al patri-
monio Barbara Bissoli - 
di un intervento molto 
significativo che riguarda 
un edificio di notevole 
valore storico artistico, 
realizzato a partire dalla 
fine del XIII secolo, di 
proprietà comunale dal 
1807, caratterizzato, 
all’esterno, da alcune 
arche scaligere, tra le 

quali la più nota è quella 
di Guglielmo di Castel-
barco, inglobate nelle 
murature perimetrali e 
all’interno di un apparato 
pittorico di grande inte-
resse. Siamo grati agli 
enti che, con la Direzione 
Edilizia Monumentale del 
Comune di Verona, han-
no cooperato per rendere 
possibile l’avvio dei lavori 
che consentiranno di ria-
prire alla pubblica fruizio-
ne un edificio monumen-
tale gravemente segnato 
dal tempo e inaccessibile 
alla comunità da quasi un 
decennio: alla Soprinten-
denza ABAP, in primis, 
che ha curato la proget-
tazione di fattibilità e che 
si occuperà della realiz-
zazione dei lavori, ma 
anche all’Università 
IUAV che ha condotto 
preliminarmente la 
necessaria ricerca stori-
co-documentale”. 
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SAN GIORGETTO A SANTA ANASTASIA 

Approvato il restauro: pronti 760 mila€
La Giunta comunale ha approvato il progetto di fattibilità tecnico economica per l'intervento

Restauro della chiesa di San Pietro Martire. Sotto, Barbara Bissoli
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Giovedì 24 settembre alle 
18.30, nella sede di Fon-
dazione Cariverona, 
RIGENERA – il viaggio 
torna con una domanda 
concreta: in che modo l’ar-
te può contribuire a cam-
biare un territorio e la 
comunità che lo abita? 
Non può farlo da sola, né 
sostituire politiche, servizi 
o investimenti. Può però 
incidere sul modo in cui le 
persone si incontrano, 
abitano gli spazi e ricono-
scono ciò che hanno in 
comune. A esplorare que-
sta capacità dell’arte di 
attivare partecipazione e 
accompagnare processi 
di rigenerazione sarà 
Marinella Senatore, tra le 
artiste italiane più ricono-
sciute sulla scena con-
temporanea internaziona-
le, in dialogo con Emilio 
Casalini, giornalista Rai, 
conduttore televisivo e 
curatore di RIGENERA.  
È questo il cuore di “CUL-
TURA - L’arte per fare 
comunità”, quarta tappa 
del percorso promosso da 
Fondazione Cariverona 
dopo gli appuntamenti 
dedicati all’ambiente, ai 
giovani e alla partecipa-
zione. RIGENERA porta 
nel confronto pubblico 
alcune delle grandi 
domande che riguardano 
il futuro dei territori, tradu-
cendole in conversazioni 
aperte e accessibili. Que-
sta volta la cornice è la cul-
tura, con l’arte come punto 
di osservazione: che cosa 

succede quando un’opera 
non chiede soltanto di 
essere guardata, ma invi-
ta le persone a prendere 
parte e modifica il rapporto 
con uno spazio e con chi 
lo vive? 
Da oltre vent’anni il lavoro 
di Marinella Senatore si 
sviluppa proprio attorno a 
questi temi. Installazioni 
luminose, performance, 
musica, processioni, dise-
gno e pratiche collettive 
portano l’esperienza arti-
stica fuori dai luoghi tradi-
zionalmente deputati 
all’arte e dentro la vita 
pubblica. Le sue grandi 
strutture luminose reinter-
pretano le luminarie del-
l’Italia meridionale, tra-
sformando una tradizione 
legata alla festa collettiva 
in un linguaggio contem-
poraneo; The School of 
Narrative Dance, fondata 
nel 2012, coinvolge inve-
ce persone e gruppi attra-

verso workshop, proces-
sioni e azioni performati-
ve. I suoi progetti hanno 
raggiunto nel tempo oltre 
otto milioni di partecipanti 
in 24 Paesi. La sua ricerca 
è stata presentata in isti-
tuzioni come Centre Pom-
pidou, Palais de Tokyo, 
Kunsthaus Zürich, 
Museum of Contemporary 
Art Chicago, MAXXI e 
Castello di Rivoli e in 
manifestazioni internazio-
nali tra cui la Biennale di 
Venezia, la Biennale di 
São Paulo e la Biennale 
de Lyon. Nel 2026 Sena-
tore è stata nominata Arti-
sta dell’Anno dalla Galle-
ria Nazionale d’Arte 
Moderna e Contempora-
nea di Roma.  
Il suo lavoro mostra una 
forma di trasformazione 
che non coincide neces-
sariamente con un cam-
biamento immediatamen-
te visibile o misurabile. 

Un’opera può però altera-
re prospettive, far emer-
gere voci, creare nuovi usi 
di un luogo e trasformare 
il pubblico da spettatore a 
parte attiva. È in questo 
passaggio che la ricerca di 
Senatore incontra il tema 
di RIGENERA: la rigene-
razione intesa come capa-
cità di riattivare risorse, 
legami e significati già pre-
senti. È la stessa imposta-
zione che attraversa il 
ciclo 2026 della Fondazio-
ne, dove la cultura viene 
letta come fattore di coe-
sione, innovazione socia-
le e apertura.  
«Con questa tappa di 
RIGENERA vogliamo par-
lare di cultura partendo da 
una convinzione sempli-
ce: l’arte non è qualcosa 
di distante dalla vita quo-
tidiana o riservato a 
pochi», dice Filippo Man-
fredi, direttore generale di 
Fondazione Cariverona.
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CARIVERONA

L’arte per fare comunità
Protagonista della serata sarà Marinella Senatore, tra le artiste contemporanee più riconosciute 

Emilio Casalini 
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(RFG)  
Da quindici anni Philip Mor-
ris Italia e Coldiretti hanno 
realizzato un modello di 
filiera che ha portato reddi-
to ai produttori ed ha garan-
tito al settore primario ita-
liano – è lo 0.5% del PIL 
nazionale – di mantenere 
una posizione di primato a 
livello continentale e, con-
temporaneamente, di 
migliorare l’impatto 
ambientale delle coltivazio-
ni e quello sulla salute dei 
consumatori. 
Con altri dieci anni davanti 
di collaborazione, Philip 
Morris e Coldiretti hanno 
fatto il punto  sui risultati di 
quest’accordo di filiera che 
è oggetto di studio, un  
modello win-win che viene 
guardato con attenzione in 
USA, Brasile e Argentina 
(una delegazione è attesa 
nel weekend). In cifre, è un 
accordo che genera 1,8 
miliardi di euro di esporta-
zioni con la provincia di 
Verona che rappresenta la 
prima zona produttiva 
veneta )a sua volta, la 
nostra regione è la prima 
per produzione di tabacco 
in Italia) di cui un buon 60% 
viene ritirato dalla multina-
zionale statunitense.        
Sottolinea Gennarino 
Masiello, vicepresidente 
della Coldiretti: «Quindici 
anni fa c’era molto scettici-
smo, molti non ci credeva-
no a un progetto di filiera 
come questo. Oggi questo 
rapporto con una multina-
zionale non fa più paura, 

non è più la semplice 
domanda e offerta. Sono 
orgoglioso per aver dimo-
strato quel che siamo in 
grado di fare.  Certo, in que-
sto settore non mancano le 
preoccupazioni che non 
solo le avversità atmosferi-
che, ma sono più le politi-
che della Commissione 
europea e dei Governi 
nazionali in Europa.  Una 
revisione della normativa 
sul tabacco che non tenga 
conto degli effetti sull’intera 
filiera rischia di colpire 
innanzitutto gli agricoltori, 
mettendo in discussione 
redditività, investimenti e 
occupazione. L’Europa 
deve accompagnare l’in-
novazione, non indebolire 
filiere che stanno investen-
do in sostenibilità e compe-
titività. Inoltre, c’è questo 
continuo incremento della 
tassazione che alla lunga 
sottrae gettito: l’esempio è 
la Francia dove l’aumento 
delle accise ha portato al 
40% di contrabbando, per-

dendo 9 miliardi di accise,  
contro il 2% di mercato ille-
gale che si registra in Ita-
lia». 
Luisa Maurizi, Director 
Leaf di Philip Morris Italia, 
ha ricordato come «L’ Italia 
sia primo produttore di 
tabacco in Europa – per 
entrare e per volumi. Il 
Veneto è un modello, e 
dimostra l’importanza della 
collaborazione tra enti. Phi-
lip Morris crede che essere 
presente nel territorio sia 
importante e questo signi-
fica avere una visione a lun-
go termine per tutta la filie-
ra. Vuol dire fare investi-
menti per la gestione della 
distribuzione idrica e per la 
riduzione dell’impronta di 
CO2 e nell’innovazione per 
portare più valore aggiunto 
alle imprese venete. Per 
noi il Veneto è fondamen-
tale ed è motivo di orgoglio. 
E’ un fiore all’occhiello a 
livello mondiale. Qui abbia-
mo aziende con tradizione 
ma allo stesso tempo capa-

cità d’innovare. Noi voglia-
mo andare avanti con Col-
diretti e le aziende agricole. 
Quella di quest’anno è sta-
ta un’annata difficile, ma 
guardiamo avanti a quello 
che succederà anche a 
Bruxelles». 
Tradotto in soldoni, PM ha 
investito nella filiera veneta 
tre miliardi in questi anni  
con oltre 55,8 milioni di 
euro di valore aggiunto 
generato ogni anno e un 
impatto occupazionale sti-
mato in circa 9.100 posti di 
lavoro tra diretto, indiretto e 
indotto.   
Aggiunge Masello: « Serve 
mantenere la produzione 
nel territorio europeo, in Ita-
lia per evitare di essere 
succubi delle imposizioni di 
paesi terzi. La normativa ha 
funzionato, perché serve 
cambiarla quando ci sono 
risultati scientifici provati. 
La Cina produce prodotti a 
nicotina sintetica e queste 
normative vanno a favorire 
prodotti sconosciuti che 
andrebbero controllati pri-
ma di cambiare le normati-
ve a loro vantaggio». 
 Importanti anche le attività 
di monitoraggio della biodi-
versità del progetto BeeLe-
af, che coinvolge diversi siti 
tra cui il Veneto, e la riqua-
lificazione del Parco Natu-
rale Valle del Menago, nel 
Comune di Bovolone, 
esempio concreto di valo-
rizzazione del territorio e 
tutela degli ecosistemi nel-
le aree legate alla filiera 
tabacchicola.
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SECONDA TAPPA DEL ROADSHOW COLDIRETTI - PHILIP MORRIS

3 miliardi di accordo sul tabacco
Si generano ogni anno circa 9.100 posti di lavoro tra diretto, indiretto e indotto 

L’incontro di Coldiretti 
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Oltre 1.600 infrazioni al 
Codice della strada, 830 
veicoli controllati, 220 
servizi appiedati nel cen-
tro storico, 45 verbali 
amministrativi e 15 inci-
denti rilevati. Sono i 
numeri dell’attività della 
Polizia locale di Peschie-
ra del Garda dal primo 
maggio al 17 settembre, 
mesi nei quali la città ha 
affrontato il periodo di 
maggiore pressione turi-
stica e viabilistica dell’an-
no. 
A tracciare il bilancio 
dell’estate è Riccardo 
Lanzi, vice commissario 
della Polizia locale di 
Peschiera del Garda dal-
lo scorso maggio. Classe 
1999, Lanzi è arrivato a 
Peschiera dopo un per-
corso professionale che 
lo ha visto agente di Poli-
zia locale in un Comune 
mantovano, ufficiale al 
Comando di Cremona e 
comandante a Gonzaga, 
in provincia di Mantova. 
“Siamo lieti di dare il ben-
venuto, seppure con 
qualche mese di ritardo, 
al vicecommissario Ric-
cardo Lanz”, dice il Sin-
daco Orietta Gaiulli. 
“Avevamo bisogno di una 
figura giovane, preparata 
e operativa e già durante 
questa prima estate ha 
dimostrato grande capa-
cità, entrando subito nel 
pieno degli eventi di 
Peschiera del Garda. Il 
suo lavoro e quello di tut-
to il gruppo della Polizia 

locale hanno dato un 
contributo importante al 
controllo del territorio, dei 
plateatici e delle soste. 
Peschiera accoglie circa 
due milioni e mezzo di 
turisti ogni anno e abbia-
mo bisogno di garantire 
anche a loro quella sen-
sazione di sicurezza che 
rappresenta una parte 
importante dell’offerta 
turistica della nostra cit-
tà”. 
“È stata un’estate impe-
gnativa ma molto profi-
cua”, spiega Lanzi. “In 
questi mesi abbiamo 
lavorato molto sul con-
trollo del territorio, ma 
abbiamo puntato anche 
sulla presenza degli 
agenti nel centro storico. 
I 220 servizi appiedati 
sono stati fondamentali 
per garantire prossimità 
ai cittadini e una presen-

za visibile delle istituzio-
ni. Peschiera presenta 
criticità viabilistiche parti-
colari e, soprattutto nei 
mesi di maggiore afflus-
so, è necessario essere 
il più possibile vicini sia 
ai residenti sia ai turisti”. 
Un impegno che non si 
conclude con la fine 
dell’estate. 
“Il volume turistico è 
ancora elevato e conti-
nuiamo a mantenere alta 
l’attenzione. Abbiamo 
inoltre diversi progetti sui 
quali lavorare per rende-
re la sicurezza sempre 
più vicina al cittadino e 
proseguire il lavoro di 
controllo e presenza sul 
territorio”, aggiunge il 
vice commissario. 
Tra questi, la decisione di 
affiancare al lavoro delle 
forze dell’ordine un servi-
zio di vigilanza privata, in 

particolare nelle fasce 
orarie e nelle zone più 
sensibili. 
“La sicurezza è uno dei 
temi sui quali questa 
amministrazione pone 
maggiore attenzione”, 
spiega il consigliere dele-
gato alla Sicurezza Anita 
Invidia.  
“Vogliamo investire sem-
pre di più anche nei ser-
vizi di vigilanza privata, 
che possono rappresen-
tare un supporto all’attivi-
tà della Polizia locale, dei 
Carabinieri e della Poli-
zia di Stato nel monito-
raggio del territorio, 
soprattutto nelle ore not-
turne. L’attenzione sarà 
rivolta in particolare al 
centro storico e alle 
spiagge, con l’obiettivo di 
aumentare ulteriormente 
il presidio e la sicurezza 
per cittadini e visitatori”.
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PESCHIERA DEL GARDA 

Il bilancio della Polizia
Gaiulli”:“Controllo fondamentale in una città che accoglie circa 2 milioni di turisti l’anno” 

Il vice commissario Riccardo Lanzi 
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È stato firmato il 14 set-
tembre, presso il Centro 
Intergenerazionale “Ste-
fano Bertacco”, il Patto di 
Comunità di Buseta & 
Boton nato dalla collabo-
razione tra Comune di 
San Martino Buon Alber-
go, Caritas, realtà sociali 
e imprese del territorio. 
Un passaggio che forma-
lizza e rafforza la rete ter-
ritoriale costruita negli ulti-
mi anni attorno al progetto 
dedicato all’invecchia-
mento attivo, alla socialità 
e al contrasto alla solitu-
dine. La firma rappresen-
ta il risultato di un percor-
so di collaborazione ini-
ziato sul territorio nel 2023 
e progressivamente cre-
sciuto attraverso il coin-
volgimento di soggetti 
pubblici, realtà del Terzo 
Settore, associazioni e 
imprese. Nel gennaio 
2026 ha preso avvio un 
vero e proprio percorso di 
co-progettazione e rifles-
sione condivisa, culmina-
to nella sottoscrizione uffi-
ciale del Patto. Il docu-
mento ha validità trienna-
le e non costituisce sem-
plicemente un accordo 
formale, ma fotografa le 
modalità di collaborazio-
ne sperimentate dalla rete 
e definisce una cornice 
comune per proseguire e 
sviluppare il lavoro nei 
prossimi anni. 
Buseta & Boton nasce 
come progetto pilota per 
sperimentare, all'interno 
di un territorio definito, 

risposte innovative alle 
sfide poste dall'invecchia-
mento della popolazione 
e dalla progressiva fram-
mentazione dei legami 
sociali. L'obiettivo non è 
soltanto offrire servizi o 
organizzare attività rivolte 
agli anziani, ma costruire 
occasioni capaci di gene-
rare prossimità, reciproci-
tà, partecipazione e rela-
zioni continuative, ricono-
scendo alle persone 
anziane un ruolo attivo 
all'interno della comunità. 
Il modello adottato è volu-
tamente leggero, flessibi-
le e progressivo. Parte dai 
luoghi già frequentati dal-
le persone, dalle reti infor-
mali e dalle risorse esi-
stenti sul territorio, adat-
tando gli interventi ai biso-
gni e alle opportunità che 
emergono. Tra gli ele-
menti centrali figurano il 
protagonismo degli anzia-
ni, l'intergenerazionalità, 
forme flessibili di volonta-
riato e la collaborazione 

tra pubblico, privato e Ter-
zo Settore. Nel corso del 
progetto si è lavorato 
quindi non soltanto sulle 
situazioni di maggiore fra-
gilità, ma anche sulla pos-
sibilità di costruire una 
diversa rappresentazione 
dell'età anziana: non una 
fase esclusivamente 
associata al bisogno, ma 
una stagione della vita 
nella quale continuare a 
generare relazioni, 
memoria, competenze e 
capacità di cura. 
«La firma di oggi dà con-
tinuità a un modo di inten-
dere le politiche sociali 
che per noi è fondamen-
tale: non intervenire sol-
tanto quando emerge una 
fragilità, ma lavorare per-
ché intorno alle persone 
esista una comunità 
capace di creare relazio-
ni, riconoscere i bisogni e 
valorizzare le risorse di 
ciascuno», dichiara 
Daniela Castagna, 
assessore al Sociale del 

Comune di San Martino 
Buon Albergo. «Buseta & 
Boton ci ha mostrato 
quanto possano essere 
importanti anche gesti e 
occasioni molto semplici, 
se inseriti in una rete che 
sa ascoltare il territorio. Il 
Patto di Comunità per-
mette ora di dare una pro-
spettiva stabile a questo 
lavoro, coinvolgendo sog-
getti diversi attorno a una 
responsabilità condivi-
sa». 
«Questo patto va a mette-
re per iscritto solide rela-
zioni e collaborazioni che 
si sono consolidate in 
questi anni. Ringrazio di 
cuore tutti coloro che han-
no contribuito. Come 
Caritas continueremo a 
dare il nostro contributo 
per costruire reti sempre 
più solide e diffondere 
questo modello: può far 
bene a tanti territori" spie-
ga don Matteo Malosto, 
direttore di Caritas Dioce-
sana Veronese». 
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SAN MARTINO BUON ALBERGO, FIRMATO IL PATTO DI COMUNITÀ

Per contrastare solitudine e fragilità
Comune, Caritas, e imprese del territorio consolidano una collaborazione avviata da due anni

La firma del patto di comunità

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Attualità



17 • 17 settembre 2026

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com


